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Il Redazionale: NON FERMIAMOCI ADESSO  di Big Luc

Il dopo Palermo é una mescolanza di sentimenti che trovano la loro ragione unicamente nell’insicurezza.
É stata una vittoria vera? A giudicare dall’avversario in campo ci verrebbe di dire di no. Mai vista una squadra cosí scarsa. Se tanto ci da tanto Zamparini riuscirà a completare il suo  ciclo 
facendo tornare i rosanero in serie B.E questa vittoria, atteso che non si butta mai niente, sarà servita a diradare le pesanti nuvole che si addensavano sullo spogliatoio di Trigoria? Ad 
eccezione di De Rossi che aveva una caviglia dissestata, i latori di mal di pancia a vario livello hanno giocato ed hanno giocato bene. Meno male che c’ha pensato  il DG Baldini a gettare 
tutti nel marasma a fine partita quando ha pensato bene di rasserenare l’ambiente mettendo DDR sul mercato.
Che sant’uomo il nostro DG, alcune volte ci lascia interdetti  questa sua sicumera che, opportunamente trasposta in chiave popolare ci farebbe porre la semplice domanda :” Ma c’è, o 
ce fa?”.La proverbiale tolleranza del popolo romano e romanista, a cui non si risparmia mai nulla, verrà dunque messa a dura prova da questa nuova polemichetta nella settimana che ci 
spara dritti dritti sul derby: scusate se è poco. Ma la partita di ieri ci ha consegnato anche un’altra questione:”In conseguenza di tutte le polemiche post sconfitta, l’atteggiamento tattico di 
Zeman si é evoluto?”Alcuni commentatori affermavano ieri sera con una certa sicumera che la difesa della Roma era stata schierata piú bassa dell’usuale. Per parte nostra l’unica cosa 
che abbiamo potuto vedere è la desolazione nella  nostra metá campo completamente abbandonata  da un Palermo sconclusionato e rinunciatario tanto che, ad un certo punto, Gasperini 
ha  spedito  il suo secondo da Decathlon a comprá un pallone per far giocare i suoi.
È tutti gli altri? Il fiandulone batavo color ramarro é stato ben sostituito da Macchia Nera Goicoechea che ha rimbalzato giulivo nell’area di rigore romanista. Il colosso di Nauplia ha fatto il 
suo e Pirofilo Piris ha mostrato un ritorno di fiducia. Tutto ciò sembrerebbe testimoniare il raggiungimento di una dimensione proletaria che farà storcere il naso ai più e che certo  non puó 
prescindere dalla pochezza dei Zamparini boys. Fin che dura….. Ieri poteva finire tranquillamente dieci a zero. Diciamo a zero e non a uno perché il gol del Palermo é apparso regolare solo 
ad un partecipante alla festa: Pomata De Marco.L’arbitro, imparziale ma irascibile, per non smentire il trend AIA, ha fatto schifo come fanno schifo la gran parte dei suoi colleghi. Speriamo 
che prima o poi si trovi qualcuno di buona volontà pronto a spiegare che la gente va allo stadio per vedere i calciatori e non le cazzate che fanno loro. In altri termini i referees sono di 
corredo allo spettacolo e non protagonisti. E, qualora proprio ci tenessero a fare i protagonisti, almeno dovrebbero correre di piú.
De Marco, inutilmente  appesantito da una eccessiva quantità di gel, si è trovato spesso lontano dall’azione, in pose teatrali, distribuendo a casaccio falli, cartellini e fantasiose ammonizioni.
Non ce la sentiamo di eccepire su quella che ha colpito Destro per l’inutile strip post marcatura, essendo che il giudizio che condividiamo é quello espresso a caldo da DDR, ma il fallo dal 
quale é scaturita la prima ammonizione della punta giallorossa, ci sembrava assai sovrastimato.
Però è inutile far finta di nulla. Adesso é giá derby. Ci si arriva di nuovo con grandi incertezze e con un avversario ieri sembrato agonizzante e quindi pericolosissimo.
Damose da fa. Parafrasando una celebre lirica dei Queen diciamo “non fermiamoci proprio adesso che potremmo cominciare a divertirci”.
Ad maiora
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LA PARTITA: 
PARMA ROMA – 
Ammazza come piove

Scritto da  Petra
Giovedi 1 Novembre

Uno ci prova sempre, ci spera, ci crede 
e si illude. Al gol di Lamela, l’ennesimo 
stagionale, si esulta ma sotto sotto si 
pensa:quanto durerà? Poco, come da 
spartito. Non si capisce ancora se la 
musica è sbagliata o gli interpreti non 
sanno fare l’orchestra. Certo che il 
direttore dovrebbe metterci una pezza 
ma se i suonatori sono incapaci, 
svogliati, non convinti il confine tra 
l’una e l’altra cosa non è ben delineata.
Ci si mette pure il destino, cinico e 
baro. Una pioggia incessante che 
favorisce di solito chi sta in vantaggio. 
Ma tu ci sei stato per primo quindi di 
che cosa ci si può lamentare? Del 
fuorigioco? Della pozza che favorisce 
Parolo? No. La Roma è un colabrodo, 
è senza identità, è senza convinzione. 
Ma non è questo il momento di voltare 
le spalle al mister. È vero che sta 
facendo degli errori, anche gravi, ma 
solo con lui si può risollevare questa 
stagione. Un cambio di allenatore 
significherebbe buttare un altro anno 
nel cesso. È arrivato il momento della 
resa dei conti. Si tracci una linea: chi 
sta di qua e chi sta di là. Senza frasi 
di circostanza, senza intermediazioni, 
da uomini cazzo! I piagnistei non sono 
ammessi, da nessuno. Il campo era 
impraticabile nella ripresa ma questo 
non può bastare per giustificare 
l’ennesima sconfitta, l’ennesima 
tripletta subita. Ci aspettiamo segnali 
forti, ora o mai più.

petra@corederoma.it

Parma 3- Roma 2
Scritto da  Lucky Luke 
Giovedi 1 Novembre

Parma (4-3-3): F Mirante; Zaccar-
do, Paletta, Lucarelli; Rosi, Gobbi, 
Valdes, Parolo, Marchionni (15′ s.t. 
Acquah); Biabiany (36′ s.t. Sansone), 
Amauri (16′ Belfodil). A disp.: Pavari-
ni, Bajza, Fideleff, Benalouane, Ninis, 
Morrone, Musacci, Palladino, Pabon.
All.: Donadoni.

Roma (3-5-2): Stekelenburg (1′ 
s.t. Goicoechea); Piris, Marquinhos, 
Castan, Dodò (22′ s.t. Marquinho); De 
Rossi, Bradley (22′ s.t. Perrotta), Flo-
renzi; Lamela, Osvaldo, Totti. A disp: 
Svedkauskas, Romagnoli, Burdisso, 
Pjanic, Lopez, Destro.  
All.: Zeman.

MARCATORI: 8′ Lamela, 34′ 
Belfodil, 37′ Parolo, 20′ s.t. Zaccardo, 
26′ s.t. Totti.

ARBITRO: Damato.

NOTE: : Ammoniti: Osvaldo (R) 
per proteste, Mirante (P) Spettatori: 
10.000 circa

CAPOCCIATE AR MURO

Le capocciate ar muro 
della Sora Carletta !!! 
Genoa Roma 2-4

Scritto da Lupacchiotta Carla 
Sabato 3 Novembre

Una canzone del 1967 cantata da “i 
Rokes”, un gruppo in quel momento al 
massimo della popolarità, nel ritornello 
diceva: “Bisogna saper perdere ….. 
Non sempre si può vincere”.  Infatti 
si può perdere se in modo dignitoso, 
non sempre si può vincere ma qui sta 
diventando mai!!!
Mettici poi un allenatore che sta 
seduto perennemente in panchina, 
che già quando parla non si capisce 
quello che dice come fa a farsi sentire 
nel caos di una partita?, un campo di 
gioco che sembra più adatto ad una 
partita di pallanuoto, una squadra 
messa in campo alla “facite ammuina” 
e la frittata è fatta ed è una frittata 
composta da uova sia fresche che 
stantìe, senza sale ….. praticamente 
una schifezza.
A parma c’è una pioggia battente, 
un vero diluvio, che dura per tutta la 
partita. Fintanto che il campo regge, 
la Roma crea ed è padrona della 
situazione, tanto è vero che all’8° 
minuto del primo tempo Lamela 
segna con un gol difficile e bello. 
L’autonomia della Roma dura, come 
ormai d’abitudine, per una trentina di 
minuti poi il campo s’appesantisce, la 
palla assume strani effetti e, tra la fine 
del 1° tempo e metà del 2° il parma 
pareggia, duplica e triplica. Il rigore 
segnato da Totti non basta per cercare 
di cambiare il risultato finale: 3 a 2 e 
tutti a casa.
Alla fine del 1° tempo arrivano i 
commenti dei MURATORI: Baltiroma 
“ZZ se ne deve anna’. Anche se 
vinciamo 10-2 se ne deve anna’. 
Questo e’ piu’scemo di LE…”
Er Pasquino spera in un cedimento 
degli avversari “daje roma daje cazzo 
il parma non puó correre sempre cosí”
ROMATTO già prevede come 
andrà a finire “stiamo ai livelli che 
ci competono, mediocri. Come la 
società, i giocatori e l’allenatore.”
Durante lo svolgimento del 2° 

LA PARTITA: 
ROMA PALERMO – 
Remake  

Scritto da  Petra
Lunedi 29 Ottobre

Ci risiamo. Il teatro è lo stesso, le 
scene pure. È cambiato solo il clima, 
decisamente più freddo e più umido. 
La sensazione di deja vu inizia dal 
gol di Domizzi, tutto solo nel cuore 
dell’area di rigore.
Come si può distruggere quanto di 
bello fatto nella prima mezz’ora cosi 
facilmente? Come si può buttare 
in continuazione a terra i vari piani 
del palazzo che si sta tentando di 
costruire?
La doppietta di Lamela, le invenzioni 
del capitano, l’esordio di Dodo 
tutto passa nel dimenticatoio. Gli 
errori pacchiani che si vedono nella 
retroguardia giallorossa sono troppo 
gravi per non avere il titolo in prima 
pagina.
Il centrocampo schierato ieri non è in 
grado attualmente di reggere la partita. 
Serve più corsa e nessuno dei tre 
titolari ieri è stato in grado di fornirla. 
Il mister deve chiarire soprattutto a se 
stesso che strada prendere.
I compromessi non sempre portano a 
qualcosa di buono. Solo se digeriti da 
tutti portano frutti altrimenti si fa quello 
che non si vuole e lo si fa male.
Alla decima giornata i pochi minuti 
di bel gioco non sono sufficienti e 
la classifica, e si io la guardo, si sta 
allungando. Lo scorso anno a forza di 
dire aspettiamo siamo arrivati alla fine 
con un pugno di mosche in mano.
Il rigore concesso ai bianconeri non 
può cambiare il giudizio sulla squadra. 
Dopo Genova l’aria sembrava 
cambiata, evidentemente in casa 
continua a rimanere molto viziata.

petra@corederoma.it

Roma 4- Palermo 1

Scritto da  Lucky Luke 
Lunedi 5 Novembre

Roma (4-3-3): Goicoechea; Piris, 
Marquinhos, Burdisso, Balzaretti; 
Bradley, Tachtsidis, Florenzi (25′ st 
Marquinho); Lamela (36′ st Pja-
nic), Osvaldo, Totti (27′ st Destro). 
(Svedkauskas, Leandro Castan, 11 
Taddei, 16 De Rossi, 17 Lopez, 20 
Perrotta, 27 Dodò, 46 Romagnoli) 
All.: Zeman.
Udinese (3-5-1-1): Ujkani; Mu-
noz, Von Bergen, Garcia; Morganella, 
Arevalo Rios, Kurtic (9′ st Ilicic), Bar-
reto, Pisano (33′ pt Bertolo); Brienza 
(25′ st Dybala), Miccoli. (Benussi, 
Mantovani, Viola, Milanovic, Zahavi, 
Giorgi, Labrin, Budan, Brichetto). 
All.: Gasperini.
MARCATORI: nel pt 11′ Totti, 
31′ Osvaldo; nel st 24′ Lamela, 34′ 
Destro, 39′ Ilicic
ARBITRO: De Marco di Chiavari.

NOTE: : Espulso: Destro al 34′ st 
per doppia ammonizione. Ammoniti: 
Pisano e Munoz per gioco scorretto, 
Burdisso per proteste.

TABELLINO
PARMA 2 - ROMA 4

COMMENTO
ALLA PARTITA

COMMENTO
ALLA PARTITA

TABELLINO
ROMA 4- PALERMO 1
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tempo, non si placano i commenti: 
napoorsocapo “Quello cha fa 
incazzare e’ che col livello medio 
delle squadre di serie a, qs squadra 
poteva arrivare seconda o terza senza 
sprecarsi troppo. Bastava prenne un 
allenatore. Invece a noi ce piacciono 
i profeti del calcio moderno, e se la 
pijamo nel c….” e c’è chi continua a 
chiamare in causa la società come 
dido “Io non trovo più parole MA 
ORA PRETENDO CHE LA SOCIETA’ 
PRENDA PROVVEDIMENTI a 
dimenticavo ma abbiamo una 
SOCIETA’.”
Nel parma gioca Rosi e ROMATTO 
fa notare che “Rosi rispetto a 
Dodo e Piris pare un FENOMENO 
VERO. APPENA CE ATTACCANO 
LA PARTITA FINISCE TANTO A 
POCO. FINCHE’ CE ASPETTANO 
QUARCOSA FAMO, POI LA MORTE. 
Squadra da rifare un’altra volta. 
Lamela a fine anno avrà fatto 20 gol 
inutili. Almeno se lo VENNENO bene 
sti straccioni.”
C’è chi vuol sapere come si sta 
comportando De Rossi Lupacchi8”Con 
lo streaming che va a cazzo, me so 
perso vari pezzi de partita, come sta 
andando DDR regista? Ce sta a capi 
quarcosa?” Gli risponde ROMATTO 
“DDR ? la brutta copia deTaxi. Voragini 
in mezzo e ai lati, sempre.”
Ormai si è talmente sfiduciati ed 
avviliti che non si aspetta neanche 
più la fine della partita per usare il 
telecomando The Big Bastard “per 
l’ennesima volta ho cambiato canale..
mo davvero basta”
Il campo diventa veramente una risaia 
e kiffariello2 commenta “Ma come fai a 
giocare su un campo così?” Interviene 
Lucky Luke “Il problema del campo è 
che crea problemi solo a noi…”
L’anno scorso c’era Luis Enrique, 
quest’anno Zeman ma la situazione 
non è cambiata come ci dice Piggio 
NYC “Luis e’ il passato, Zeman e’ il 
presente. Che fino ad oggi, e’ uguale 
al passato.”
L’allenatore, che non sa più che pesci 
pigliare, butta dentro anche Perrotta 
che rimane sempre un combattente 
nato Lucky Luke “Perrotta, come 
sempre, sta facendo vedere di che 
pasta è fatto e ce la mette tutta!”
La partita finisce ed arriva l’incitamento 
de Er Pasquino “FORZA ROMA OGGI 
PIU’ CHE MAI … ABBIAMO LOTTATO 
IN UN CAMPO IMPRATICABILE …”
Ma per Arrosticino “la colpa di sta 
sconfitta è solo di zeman”. Alla 
sua dichiarazione si susseguono 
i vari commenti contro Zeman: 
Napoorsocapo “Possiamo prendere 
un onesto mestierante che dia un 
minimo di gioco difensivo a sta 
squadra, in modo da salvasse?  
Grazie”
Puffox “Mannamo affanculo ZZ prima 

der derby… Un allenatore normale 
non giocherebbe mai con la difesa a 
centrocampo ma noi c avemo er solito 
fenomeno in panca”
D’accordo, campo impraticabile ma 
… Carlito “io capisco perdere in un 
campo cosi’ quando si ha una squadra 
con giUocatori tecnici, ma non si puo’ 
sempre andare in vantaggio e buttare 
al cesso la partita.”
Oltre al campo, ci si è messa di 
mezzo anche una buona dose di 
sfortuna ma Lucky Luke precisa “Ci 
ha detto pure sfiga ma, ovviamente, 
ci abbiamo messo molto, troppo, del 
nostro per fare ‘sta figura di merda… 
L’ennesima!”
Napoorsocapo fa un resoconto dei gol 
presi nelle varie partite “3 gol beccati 
da Bologna, Udinese, Parma  2 dal 
Catagna Squadre teoricamente in 
lotta per la salvezza.”
Decisamente se speravamo che lo 
scorso campionato fosse da riporre 
nel dimenticatoio, così sembra non 
essere per lupetto vicentino “… 
Sempre peggio… Il campionato dello 
scorso anno non finisce piu’”
Ci sono stati i nostri prodi CdR 
che hanno presenziato alla partita 
Arrosticino “…..onore a kapaccione 
giacoparma e michele.bo che hanno 
dato er fritto dalla tribuna”. Verso 
l’una di notte arriva il commento di 
uno dei tre Kapaccione “RIDICOLI 
E BASTA.  CI SIAMO FRACICATI 
PER VEDERE  L’ENNESIMO 
SCEMPIO.  MI STO ASCIUGANDO 
SOLO ADESSO.  IL CONTO DEL 
FARMACISTA  LO MANDERÒ A 
BALDINI.  VAFFANCULO.” ed elogia 
solo due giocatori “Ho visto solo 
un giocatore stasera.  LAMELA.  E 
qualcosa di Totti…  Il resto del gruppo 
non è mai sceso dal treno.”
All’incitamento de Er Pasquino 
risponde ROMATTO “per me questo 
Zeman vale lo SCEMO. Ha avuto 
un mese de ritiro a disposizione 
per fare questa squadra ? Per non 
saper difendere contro nessuno ? 
FORZA ROMA, UN PAR DE PALLE. 
FRANCAMENTE IO ME SENTO 
TIFOSO DELLA ROMA QUANTO 
SEMPRE, MA DUE ANNI DE PRESE 
PER CULO DOVRANNO PURE 
FINIRE. COME ? Sta società ha fallito 
in tutto, allenatori, molti giocatori,  
investimenti, stadio de cui ce dicono 
nun se sa nulla,  ma allora ? Penso 
che si stia aprendo la pagina più buia 
della nostra storia e nessuna potrà 
impedirlo. Il tifoso della Roma e’ 
morto.”
Er Pasquino, di contro all’ultima frase 
di ROMATTO, risponde “CDR NO 
FORZA ROMA”. Nico si inserisce 
“Pasquì noi tifamo sempre e deppiù 
ma ci devono mettere nella condizione 
di andare oltre. Così ce passa 
ogni sentimento..  Fate no squillo 

a Novellino se c’avete n’attimo…” 
ROMATTO replica “Pasqui’, che 
CdR e’ vivo e vegeto e indipendente 
e’ lampante. Io parlo del tifoso della 
Roma, quello che per mille motivi 
e’ disamorato e preso da tanti altri 
problemi, quello che se sente cento 
radio e cento stronzate, quello che 
se fa umilia’ da sti 4 INFAMI de 
giocatori, da sta società ridicola e 
vuota, e da un allenatore sonato 
come un vecchio pugile  distrutto da 
mille pugni presi ma ancora ostinato 
ad andare avanti a cerca’  de mena’ 
a mani nude. RITIRAMOSE. FAMO 
PIU’ BELLA FIGURA. QUESTA NON 
E’ LA ROMA. NON E’ LA ROMA CHE 
ME RAPPRESENTA,  IN NULLA.” 
Controreplica de Er Pasquino “so anni 
che non me sento rappresentato da 
nessuno …”
La difesa fa acqua come la serata 
ed allora Lucky Luke precisa che 
“Bisogna infoltire il centrocampo 
per proteggere ‘sta cazzo de difesa. 
Qualsiasi allenatore lo farebbe! 
Qualsiasi tranne uno, ovviamente!”
Non sarebbe stato meglio affidare la 
squadra ad un allenatore diverso? 
Carlito “purtroppo hanno pensato a 
prendere i fenomeni come allenatori 
invece di validi e pratici culi da 
panca. Sicuramente ZZ e’ un buon 
insegnante (non pratico) e i pochi 
risultati si vedranno soltanto a medio/
lungo termine per poi cambiare in uno 
(chiamiamolo) vincente!  Purtroppo 
anche noi ci siamo fidati del cuore, 
ma non sempre le scelte di cuore 
si rivelano le migliori (lo dice anche 
Montella). Forza Roma piu’ che mai 
(ma vaffanculo lo stesso!)”
Per Baltiroma “Ancora una volta si 
e’ dimostrato che ZZ e’ un arrogante 
presuntuoso. Ma quando aprono gli 
occhi i dirigenti?!” Arriva immediata 
la risposta di Lucky Luke “Chi deve 
aprire gli occhi? I dirigenti? E’ tutta 
colpa loro se stamo messi così!!!”
Gli attaccanti dovrebbero collaborare 
di più come ci dice carlo rn. “Tranne 
lamela gli attaccanti non aiutano 
il centrocampo che viene saltato 
regolarmente con estrema facilità, 
sugli esterni è un disastro, boh? Si 
può continuare così? Al di là del fatto 
che abbiamo gente davvero scarsa.”
Ecco anche il pensiero di Aslan “…..
per me gli errori ci saranno anche stati 
ma finchè c’è stato un campo appena 
decente ha giocato solo la Roma…
poi è stata una battaglia che abbiamo 
perso…è il momento di scegliere 
se continuare a sostenerli oppure 
sfondare tutto dal primo all’ultimo…
su una cosa concordo con Romatto…
il tifoso della Roma non c’è più….e io 
mi metto per primo….cancello tutto e 
passo un’altra notte senza sonno….
un’altra stagione come le ultime due 
ormai è sicuro…e non mi va giù!!” ma 

Arrosticino non la pensa allo stesso 
modo “Aslan non sono d’accordo…
per me hanno giocato meglio loro, 
anche se con un semplice ma(contro 
de noi) efficacissimo contropiede fatto 
di lanci lunghi nelle enormi praterie 
che lasciamo a disposizione…come 
se fa a difende sui lanci lunghi? o fai 
il fuorigioco, ma rischi, o gli impedisci 
di fare i lanci (difficile, gli attaccanti 
devono pressare alla morte) o giochi 
con la difesa bassa e di testa le prendi 
tu…noi non facciamo nessuna di 
queste tre cose…fateme capì, la colpa 
è dei tifosi?”
Anche ROMATTO non la pensa 
come Aslan “Marco, stai a scherza’ 
me auguro. La Roma ha giocato 
mejo de chi ? Abbiamo trovato un 
gol su un rinvio sbajato,  grazie a 
l’unico giocatore de pallone in campo.  
Insieme a Totti.  Poi ? SPARITI. 
DISINTEGRATI, E IL CAMPO NON 
C’ENTRA UN CAZZO PURTROPPO.” 
ma Aslan insiste “il primo tempo 
non ho visto numerosi contropiedi 
e lo score diceva 5 tiri a 2 per noi 
che secondo me abbiamo giocato 
meglio…poi su gli unici due tiri fanno 
due gol che direi frutto di fortuna, il 
secondo tempo si è giocato su un 
campo impraticabile e abbiamo lottato 
male ma lottato…a me non sembra 
tutto da buttare ma i risultati sono 
quelli che contano e senza risultati 
non si va da nessuna parte…..e non 
dormo più!!!” ROMATTO rimane della 
sua idea “Marco, appena preso il gol, 
il Parma ci ha chiuso nella nostra area 
senza fare un CAZZO, solo pressione 
e corsa, cross e lanci nel fango, e 
abbiamo rischiato di prendere 5 gol 
nel primo tempo. Io ho visto questo. 
Famo ride, semo scarsi. De piedi, de 
CORE e de corsa.”
Quali problemi ha l’allenatore? Ce 
lo spiega ROMATTO “Zeman l’ho 
visto lunedi mattina, ci ho parlato 
tre minuti, per me e’ un uomo solo, 
isolato, tradito dalle sue convinzioni 
portate all’eccesso e tradito da 
tutti a Trigoria. Dirigenti e giocatori.  
Tranne Totti e Sabatini. Per me e’ un 
capitolo chiuso, ha fallito l’approccio 
al campionato, sbagliando l’80% 
delle scelte e delle fasi di gioco,  
anche in attacco. Nonostante i tanti 
gol inutili fatti. Che dire ? Per amore 
della verità e per coerenza con  molte 
esperienze passate, tranne Ranieri,  
bisogna cambiare allenatore. Ma a 
che CAZZO serve più?  Sta Roma ha 
mai avuto obiettivi seri ? Per me no. 
Vivacchiare e riciclare qualche soldo.”
Arriva una notizia da Lucky Luke 
“Oltre al danno, la beffa: le moviole 
dimostrano che due gol del Parma 
sono irregolari (Biabiani in fuorigioco 
in tutti e due)…” alla quale si unisce 
il commento di Arrosticino “LL non 
fallo sapè a zeman sennò dice che 
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sta sconfitta è colpa de giove pluvio 
e de braschi – ce vorrebbe angelo 
bernabucci che je fa: “…famme capì, 
ma che ce voi fa crede c’aa merda è 
bona?” (cit. compagni di scuola) famo 
ride e me dispiace da morì” e quello di 
Lupacchi8 “2 gol irregolari, allora cia’ 
ragione Zeman. Terzo posto sara’!”
Nel post partita viene intervistato Totti 
che si offre come agnello sacrificale. 
Di seguito le impressioni avute:
ROMATTO “Francesco va in tv, 
strano. NOI SIAMO COL MISTER, 
FRASE MOLTO SIGNIFICATIVA. NOI 
CHI ? E POI ? Chi non e’ col mister 
? E il mister che CAZZO vole se po 
sape’ ? Non credo.”
Lucky Luke “Checco difende ZZ: dice 
che la colpa di questo parapiglia è loro 
(dei giocatori), dovuta alla mancanza 
di personalità…”
ROMATTO “serissimo pure quanno 
cazzeggia, quasi desolato. Roma 
immalinconita e rassegnata.”
Arrosticino “come cazzo abbiamo 
ridotto il capitano…quando gli 
chiedono se zeman ha i giocatori per 
il suo gioco risponde “lui dice di si”  
mo aspetto sabatini sennò nun pijo 
sonno”
ROMATTO “se Checco va in TV 
vuol dire che Zeman sta alla frutta. 
Nessuno lo sostiene e lui si e’ preso 
la responsabilità  di andare in tv e 
difenderlo in qualche modo. Uguale 
a DDR dopo Torino. Che schifo. 
Qualcosa si e’ rotto per sempre.”
Aslan “…era l’immagine della 
rassegnazione ha detto da generoso 
che mettono in pratica il 50% di quello 
che gli chiede Zeman…servirebbero 
dirigenti più decisi adesso…e questo 
è il lato che conosco meno e più 
debole..”
kiffariello2 “per me quando parla 
il capitano bisogna solo ascoltare. 
Forse l avete visto anche voi in campo 
che diceva a daniele di alzarsi, e gli 
chiamava la posizione. Io sto col 
capitano, penso che zeman per due 
anni può trasformare una squadra di 
bambini di qualche speranza in una 
base su cui vincere. Secondo me il 
capitano sa che ormai lui non può più 
vincere a roma ma può aiutare zeman 
a creare una squadra, questa é la sua 
scommessa. Vivacchiare al quarto 
o quinto posto come la lazio non é 
per lui, io voglio stare dalla sua parte 
anche se significa soffrire”
Per Giraldi Nico potremmo essere 
vicini all’epilogo dell’allenatore 
“C’ho come aa sensazione che ar 
Maestro nun je danno tempo come ar 
naccheraio…s’é magnato le castagne 
ma ar panettone nun c’ariva…” e 
ROMATTO prosegue “ora le strade 
sono due. Cacci Zeman e metti un 
tecnico che valorizza i giocatori. Cioè 
da quelli che hai trai il meglio, e me sta 
bene. Tieni Zeman e metti fuori rosa 

4 o 5 palloni gonfiati. E per 5 mesi 
fai le prove per l’anno prossimo. Me 
sta bene lo stesso, ma non credo sia 
fattibile.”
Lamela si sta rivelando una sorpresa 
….. Petra “lamela mi sta sorprendendo 
e sono contento – purtroppo ci 
sono altri che non mi sorprendono 
a cominciare da chi non sarà mai 
capitano…”
C’è anche chi ha il coraggio (tanto 
per farsi ulteriormente del male) di 
rivedersi la partita Kaiser “io c’ho quasi 
l’età de Zeman e me preoccupo – per 
questo alle 0,42 de ognissanti me  sto 
a rivede la partita. Il Parma trova il gol 
del vantaggio con Parolo che riprende 
un tiro frenato dal terreno di gioco. 
Vicino a lui c’è Biabiany. Paparesta: 
il gol era da annullare, Biabiany è 
in fuorigioco quando parte il primo 
tentativo di Parolo e poi partecipa 
attivamente all’azione disturbando il 
possibile intervento di Piris. Gol da 
annullare. BIABIANY STA SEMPRE 
DIETRO LA LINEA DER PALLONE” 
e prosegue con la sua analisi “finchè 
s’è “giocato a pallone”  è bastato a 
DONADONI de  tenè ROSI alto e 
c’ha  incartato la partita  bloccando 
pure Florenzi – se poi davanti a 
sinistra non semo  stati capaci de 
sfruttà il MISS MATCH  la corpa è dei 
due che stazionavano  davanti sulla 
nostra fascia sinistra  e de chi in 4 
mesi non è stato capace de insegnaje 
come sfruttare la parità  numerica tra 
attacchenti e difendendenti – in quel 
periodo er vice TAXI qualche pezza ce 
l’ha messa  e avemo dovuto aspettà  
pe’ subì il pareggio la  coproduzione 
dei due che tutta st’acqua non 
l’avevano mai vista al paese loro  
dove quando piove ce fanno persino 
na canzone  CHUVA DE VERAO” 
e conclude il suo pensiero “se se 
giocasse sulla scalinata de TRINITA’ 
DE MONTI  o sulla SCALA SANTA de 
San Giovanni forse i tanto decantati 
gradoni sarebbero serviti a quarcosa”
E’ notte inoltrata ma c’è chi non riesce 
a prendere sonno…..
come Kapaccione “Zeman sta 
toppando alla grande anche la 
gestione di Destro e Osvaldo.  Gionni 
depp da due partite sta litigando 
con tutti e basta  senza combinarne 
una giusta.  Ma il Boemo lo tiene in 
campo a discapito del pezzo pregiato 
del nostro mercato da campioni 
d’Italia.  Dov’è la meritocrazia ?” 
“Far giocare un bambino come Dodò 
sotto quell’acquazzone gelato è da 
incoscienti.  Si stanno già muovendo 
i comitati per la difesa dell’infanzia.”
come Manuel Fantoni “Tre 
considerazioni notturne  1) forse dopo 
due anni possiamo dire che il 433 (alla 
luis enrique o alla zz) non va bene per 
il campionato italiano, pigliamo da due 
anni gol in fotocopia, palla persa a 

centrocampo e imbarcata della difesa  
2) tanto meno va bene coi giocatori 
sbagliati. Dietro dovresti avere maldini 
e cafu, al centro il perrotta di dieci anni 
fa non piris, dodo e bradley  3) c’e’ da 
dire che pure gli episodi quest’anno 
sono a nostro sfavore: catania gol 
in fuorigioco, sam papera di stek, 
udinese rigore inesistente e tiro a 
cazzo di arnero che smarca di natale, 
ieri la palla che se ferma nell’acqua e 
parolo che segna.  Io non mi incazzo 
manco piu’.  Mi manca la Roma di 
Ranieri quando sfondavamo tutti pure 
murignomettiteasede”
e come danese “l´anno scorso, 
dicevano de ave pazienza..dopo er 
derby la mia se ne ando´.  St´anno 
al secondo go parmese(ridicolo,gioca 
su na pozzanghera)ho spento il 
collegamento.  Dopo aver letto le 
parole del CAPITANO (unico degno)
mi sembra che non ci sia nulla altro da 
chiarire e da dire. Giocatori indegni, 
societa´ fantasma.  io mi tappo il 
naso…”
Ormai i nostri risvegli sono sempre 
più amari Giraldi Nico “Che nottata 
infame…me so pure sognato che 
contattavano Peppe Giannini ar posto 
der boemo…”
Pe’ Er Pasquino “Palermo e lazie 
decideranno il futuro der boemo …” 
ed aggiunge “petra scrive :  gli amici 
de prandelli andassero in ritiro con 
lui – qui c’è da salvare la roma -  un 
secondo anno fallimentare non ce lo 
possiamo permettere- famo gruppo e 
fori gli stronzi – NON FA UNA PIEGA 
…” Puffox interviene “Buongiorno ar 
cazzo ROMA!!!  Pasquino e Petra 
fateme capì DDR e osvardo giocano 
bene co la nazionale solo perché so 
amici de prandelli?  Nun è che niente 
niente Prandelli li mette in condizione 
de giocà a pallone e er fenomeno da 
panca no?  Secondo voi quindi i due 
in questione giocano male pe fa un 
dispetto a ZZ? Po’ esse che ciavete 
ragione ma me pare strano.” Er 
Pasquino gli risponde “puffox che vuoi 
che ti dica …  gli restano due partite 
sulla panchina se le perde tutte e due 
se divertiremo con edo sonetti o nevio 
scala … del neVi ormai l’hanno preso 
… che peccato”
Quando le cose si mettono nel verso 
sbagliato e non ne vogliono sapere 
di prendere una piega diversa, ci si 
lascia andare alla rassegnazione 
Lucky Luke “’n giorno!!! Manco me ce 
rode più di tanto… Me sta a pijà come 
l’anno scorso: comincio ad essere 
rassegnato e non è un buon segno!” 
Si associa Giraldi Nico “Aa Lucky…
io sto come a te…no…nun è n’bòn 
segno…”
mangas58 chiede normalità “Ho 
voglia di vedere in campo una 
squadra NORMALE con un allenatore 
NORMALE. Schierata con una 

difesa chiusa e che prenda pochi 
gol, marcatori veri, difensori robusti 
e cattivi. Centrocampisti di qualita’, 
attaccanti veri. Un allenatore che 
mette i giocatori nel loro vero ruolo, 
che caspita ci vuole………x forza 
un fenomeno??????  I giocatori su 
cui puntare:  LAMELA, OSVALDO, 
CASTAN, TOTTI,FLORENZI, 
BURDISSO, MARQUINOS, DESTRO, 
Pjanic, il resto su una zattera mandati 
alla deriva……..grazie.”
Giraldi Nico ci riporta la seguente 
notizia “”Fa festa solo il Parma, 
alla terza vittoria consecutiva, che 
sorpassa i giallorossi in classifica 
e festeggia nel modo migliore il 
prolungamento del contratto di 
Donadoni, che non sarà un guru ma 
sa far giocare le sue squadre.” Er 
Maestro è pure riuscito a fa apparì 
Donadoni n’grande Mister….che nun 
è un guru ma sa far giocare le sue 
squadre…”
Ed arriva, inesorabile, la lunga analisi 
di ROMATTO “una settimana di 
merda nella quale si dovrebbe avere 
il coraggio di prendere decisioni 
irrevocabili, in tutto. Per quanto 
riguarda la Roma vanno poi fissate 
alcune cose. Il progetto di banca e 
dirigenti, della proprietà presunta 
non parlo  perche’ non ho elementi 
per capire se esista e chi sia,  era 
LAMPANTE. E LO DICHIARARONO 
SUBITO,  USCIRE DAL RACCORDO 
ANULARE, ISOLARE TOTTI 
RELEGANDOLO AL RUOLO  DI 
GIOCATORE NORMALE, PARI 
AGLI ALTRI. ORA LO MANDANO 
A PARLARE IN TV, PER TENTARE 
DI PARARE IL CULO  A DIRIGENTI 
E COLLEGHI CALCIATORI,  
CERCANDO INUTILMENTE DI 
FARLO  APPARIRE COME IL 
COLLANTE TRA ZEMAN E GRUPPO, 
COSA TARDIVA E IMPOSSIBILE. 
MOTIVI: Alcuni giocatori hanno 
da subito rifiutato modalità  di 
allenamento, orari, schemi e ruoli. 
I nomi li sapete, a torto o ragione ?  
Ognuno ha un’idea. Zeman ha tentato 
di fare l’aziendalista  come suo solito, 
accettando giocatori  VERGOGNOSI, 
tipo Piris, Dodo, Taxi…  etc etc…
tentando di valorizzarli per fare il 
FENOMENO  SANTONE SOPRA 
LE RIGHE COME SEMPRE. Zeman 
ha poi messo una croce su certi 
rapporti indicando pubblicamente in 
DDR, OSVALDO E BURDISSO,  i 
rematori contro, ovvio che i rapporti 
stessi siano solo peggiorati. Burdisso 
ieri sera serviva ? Sarebbe staro 
bono pure Loria ieri sera,  e finanche 
Kjaer…..rispetto a quelli in campo. 
Ora mi chiedo, chi sta con Zeman ? 
Ve l’ho detto prima della partita. Totti 
e Sabatini, nessun altro. Chi per un 
motivo chi per un altro. QUESTA 
LA REALTA’ PALESATA IERI SERA 
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A TUTTI. VERGOGNOSAMENTE 
INCOLORE E DA BANDA DE 
SORCI.” “e come dissi l’anno scorso, 
senza nessun dubbio ormai,  l’unica 
soluzione e’ cambiare allenatore.  
…….. Basta un Novellino qualsiasi.” 
Gli risponde Giraldi Nico “Romà…
così facendo è er sesto coach che 
se fumamo…però è pure vero che 
così nun se va avanti…avoja a di 
che je dovemo da tempo…e da fine 
giugno che stanno insieme…nun ce 
sta n’cazzo da fa…vincono sempre le 
signorine…”
Continua ROMATTO “…..La Roma 
valeva tra il terzo ed il quinto posto. 
Dove stiamo? Decimi ? Con tre punti 
regalati. IL FALLIMENTO E’ TOTALE,  
DI TUTTI. MA ORA NON PUOI 
CAMBIARE GIOCATORI,  NON PUOI 
CACCIARE BALDINI E SABATINI. 
PUOI SOLO TENTARE DI CAMBIARE 
ALLENATORE. RESETTARE TUTTO, 
E BUTTARE NELLA LOTTA. COME 
FU CON RANIERI, CHE ANCORA 
RIMPIANGO. MERDACCE DI 
GIOCATORI, GIORNALISTI E 
MICROFONARI.”
Conclude Giraldi Nico “Ma è 
così che va a finì…da retta a sto 
stronzo: Domenica sera ennesima 
sveja cor Palermo…esonero der 
boemo, martedì ufficializzazione 
der Ciancichella…Perchè er 
Ciancichella?Perchè è amico de 
Sabatini, perchè è simil zemaniano, 
sa lavorà e valorizzà i giovani, fa un 
calcio offensivo ma non troppo…eppoi 
è l’unico co no straccetto de credibilità 
su piazza…Capace che me sbajo…
ma stavvedè che nun è così…”
Arriva anche il commento di michele.
bo, presente allo stadio “Stavolta 
nun je l’avemo fatta.  ( Anche perché 
eravamo solo in 3 e la cabala, per 
ripetersi, ha da esse ripetuta precisa, 
precisa ).  Avemo preso ‘na tonnellata 
d’acqua insieme a tanti (secondo me 
visto il tempo e la pochezza dei nostri 
) fratelli romanisti venuti da tutte le 
parti d’ Italia pe’ vede na cosa a metà 
strada tra la farsa e la pallanuoto.  No, 
me sbaglio, ‘na cosa forse valeva tutto 
‘sto sbattimento.  Un regazzetto de 
20 anni, che segna, lotta, recupera 
palloni in difesa e a centrocampo e 
che fino a quando il campo ha appena 
tenuto è stato l’anima della Roma, 
forse più de Checco nostro.  Erik 
Lamela.  Questo è il nostro futuro, 
l’altro, quello che era stato designato 
come capitano del domani, anche 
ieri ha fatto vede la sua pochezza.  
Sul Boemo, purtroppo, i miei più cupi 
presentimenti si stanno realizzando.  
Le interviste del dopo partita non 
le ho viste, ma non accorgersi che 
andava messo dentro Destro al posto 
dello scempio con la cipolla è chiaro 
segno di rincojonimento.  Come lo è 
l’insistere con centrocampo a 3.  In 

Italia non puoi giocarci, e in ogni caso 
non lo puoi fare con i giocatori che 
hai.  Sono d’accordo anche con chi 
dice che questo è il momento di stare 
vicino a ‘sta rometta, ma ieri sera 
intorno a me ho visto solo sguardi 
spenti.  Davvero una brutta cosa.  Mò 
me vado a prende ‘na cosa calda, 
stamatina non me sento pè gnente a 
posto…  ETTTTCCIU’”
Il Puttaniere non schioda dalle sue 
convinzioni “Ebbene si siamo arrivati 
ai “morti”..  …sinceramente dopo la 
juve mi aspettavo 10 punti fino a tale 
data…per me però non siamo da 
crisantemi, sarò ottimista non so che 
dirvi…mi risulta estremamente difficile 
commentare una partita come quella 
di ieri sera..cos’era calcio???? Non so 
voi ma il pirla che è andato in porta 
nel secondo half mi sembra più adatto 
al meccanismo…  9 punti all’olimpico 
e 3 a Pescara a santa Caterina…
triplo filotto reale ritornato con pallino 
e ci presentiamo a dicembre in piena 
corsa terzo posto !! ALLA FACCIA DEI 
CHOOSY – PUTTAPOSITIVO”
E concludo con la risposta di Giraldi 
Nico “Beato te Puttaniè….a me 
st’ottimismo tuo me suscita n’invidia 
che te la raccomanno…io se penso 
che stamo in mano a uno che sta a 
farneticà peggio der precedente e che 
come probabile alternativa é n’pezzo 
de merda laziale che puzza de piscio 
giallorosso me vengono li brividi….
ho esaurito tutte le speranze io che 
ce so imboccato…e nun c’ho manco 
n’Virgilio che me fa da guida…”
…..cosa dire di più???
SEMPRE COMUNQUE E 
DOVUNQUE FORZA ROMA
LUPACCHIOTTA CARLA

CAPOCCIATE AR MURO

C’E’ DA FIDARSI?

Scritto da Lupacchiotta Carla 
Martedi 6 Novembre

Nel 1972, impazzò per tutta l’estate la 
canzone  “Quanto è bella lei” di Gianni 
Nazzaro. Ieri, guardando giocare la 
Roma m’è tornata in mente ….. ma 
andiamo per ordine.
Il sabato precedente la partita, in 
programma la domenica sera, i 
malumori dei MURATORI non si 
placano (e come potrebbero?): sfiducia 
e rabbia, soprattutto nei confronti 
dell’allenatore che sembrerebbe 
l’unico artefice di tale disfatta e che 
si invita ad abbandonare la nave. Ma 
orco non è dello stesso avviso “…..
Andó se vá se vá. Pé me fino in fondo. 
Zeman fino alla vittoria. Cominciando 
dalla sconfitta? Preferibilmente no, 
ma se deve esse questo er cammino, 
allora avanti tutta. Detto fra noi, i veri 
dolori deveno ancora vení….tra poche 
settimane er romanaro vero soffrirá 
come ´n cane.”
Quindi c’è ancora chi, malgrado tutto, 
ripone la sua fiducia in Zeman e 
Giraldi Nico commenta “Aa Orco…a 
sperà in Zeman sète rimasti te er 
Puttaniere e la coppia Melli/Focolari…
noantri invece speràmo che c’avete 
ragGione voi e che se stamo a sbajà 
noi…so finiti li tempi de le “zecche” e 
de le cinquine”
C’è un NUOVO MURATORE, 
CALIGOLA, al quale va il nostro 
benvenuto e del quale riporto 
integralmente il pensiero “Saluti 
a tutti, vi leggo da una vita ma e’ la 
prima volta che scrivo….. Dunque, 
Caligola era matto, ma ce vedeva 
benissimo….. Noi ZZ ce l’abbiamo gia’ 
avuto, ed a suo tempo, nonostante 
avesse ragione, ci hanno fatto pagare 
un bel prezzo, da tifoso dico che mo 
me so’ stufato da fa’ le battaglie ai 
mulini a vento, sarei piu’ contento da 
pote’ vince qualche cosa, de sti tempi 
pure na’ ” cippa itaglia” ce farebbe 
morale. Sempre da matto, e lo dico 
solo pe di’, ma sta squadra, co Serse 
( e dico Serse pe nun di’ un altro 
nome) in panca, a questo punto nun 
starebbe piu’ avanti?, quantomeno 

avrebbe preso meno goals…essere 
il miglior attacco e la peggior difesa 
a me me sembra un’eresia, l’antitesi 
de chi vo’ vince qualche cosa. ZZ 
come preparatore …… moralizzatore 
….. ammortizzatore …… ma non 
allenatore in panca. Pe quanto 
riguarda er forigioco, io so vecchia 
maniera, senza attivo, passivo, 
forigioco e basta, come era all’inizio 
del calcio. A cosa serve correre 
come matti se poi, in malafede o 
“onestamente”, non ti fischiano un 
fuorigioco, vanifichi il lavoro di tutta la 
difesa, e pigli sempre almeno tre gol 
a partita…”
Al pensiero di CALIGOLA si unisce 
quello de so mbriaco de roma “Roma, 
da 62 anni non si subivano così tanti 
gol ma cosa si aspetta a mandare a 
casa in calci in culo sto boemo di 
MMMERDA!!!!! so mbriaco ma io al 
derby sulla nostra panca voglio vede’ 
seduto delio rossi solo perche’ il derby 
non e’ una partita come le altre e col 
boemo la vedo brutta ma brutta brutta 
brutta.” CALIGOLA è in sintonia con 
quanto scritto “Me trovo d’accordo co 
mbriaco, magari quello nun sarebbe 
er nome piu’ giusto, ma il senso de 
quello che dici e’ assoluto.”
Oltre i nuovi arrivi ci sono anche i 
rientri come nel caso di er secco il 
quale, come avatar, ha sempre avuto 
il viso di Zeman ma che, alla luce 
degli ultimi avvenimenti, ha deciso 
di cambiare “Piccola riflessione 
deprimente pomeridiana. In 30 anni 
da tifoso, in qualsiasi epoca dove la 
Roma era forte, meno forte, scarsetta 
o da retrocessione, al pensiero 
dell’imminente match con l’arrivo 
dei romanisti al seguito, si captava 
rispetto, timore e persino paura.(sto 
parlando dell’ambiente in cui vivo e 
voi sapete bene dov’è). Ora è da due 
anni ormai che al nostro arrivo è come 
se arrivassero i pagliacci, gli zingari, 
i fenomeni da baraccone. GRAZIE 
AI 2 SCIENZIATI IN PANCHINA E 
GLI ALTRI 2 IN TRIBUNA. Questa è 
diventata la Roma. Roba, materiale da 
prendere in giro. Complimenti. FORZA 
ROMA  (sperando che Roma ritorni la 
Roma).”
Parliamo ora della conferenza stampa 
dell’allenatore alla vigilia della partita 
contro il Palermo:
Cosa ne pensa delle polemiche 
da parte, soprattutto, dei tifosi? “È 
normale che senza risultati l’ambiente 
non sia contento, ma bisogna sempre 
valutare attentamente le partite 
giocate: i giornalisti e i tifosi lo fanno in 
un modo, l’allenatore in un altro.”
E’ vero che la squadra non segue al 
100% le sue direttive? “Se la squadra 
mi segue solo al 50%? A parte qualche 
sconfitta inopportuna, i miei ragazzi 
devono abituarsi a giocare insieme e 
a mettere in pratica un certo tipo di 
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calcio. Ho sentito dire alla gente che i 
primi minuti contro Bologna e Udinese 
sono stati i più belli giocati dalla Roma. 
L’atteggiamento sbagliato è stato 
quello di non proporre questo gioco 
per tutti e novanta i minuti. Dobbiamo 
lavorare uniti, rendendoci conto degli 
avversari che abbiamo davanti.”
Destro, perché non lo mette in 
campo? “Per voi è un problema se 
non giocano certi giocatori, ma se 
molti dei miei calciatori più bravi 
rimangono in panchina è solo un 
fattore positivo per la Società. Destro 
l’ho voluto fortemente perché secondo 
me serve alla Roma. Siamo sempre 
undici giocatori in campo e abbiamo, 
per fortuna, una panchina forte.”
Domani sarà una partita decisiva? 
“Per me tutte le sfide sono decisive. 
Quello che conta è che la squadra 
metta in pratica un bel gioco, facendo 
anche i risultati. Tra le sconfitte subite, 
noi abbiamo perso male solo a Torino: 
il resto delle partite ci ha visto sempre 
superiori all’avversario, ma abbiamo 
fatto degli errori che ci sono costati 
cari.”
In tutta questa negatività, ci sono 
degli aspetti positivi? “Questa è una 
squadra piena di giovani promettenti, 
che a livello di gioco può dire la sua. 
Purtroppo non siamo stati concentrati 
abbastanza per riuscire a concludere 
certe partite.”
Ma la società cosa dice? “Siamo 
settimi e sotto di noi ci sono circa 
tredici squadre. Tredici allenatori, 
quindi, dovrebbero essere esonerati? 
Non penso. Nel calcio, poi, succede di 
tutto e se la Società non è contenta 
è libera di cambiare. Io sono convinto 
di quello che faccio e del lavoro che 
stanno portando avanti i miei ragazzi. 
Sto lavorando per tirare fuori le 
potenzialità dei miei giocatori. Io e la 
dirigenza abbiamo gli stessi obiettivi e 
la stessa voglia di fare bene.”
Come giudica il gioco? “Quando 
la squadra ha la palla attacca alta, 
ma quando è in fase difensiva 
arretra. Noi non abbiamo perso le 
partite perché siamo stati troppo 
scriteriati: le due fasi, per me, sono 
di uguale importanza e dobbiamo 
mettere in campo sempre lo stesso 
atteggiamento. Dobbiamo capire 
meglio i tempi per fare certe cose. A 
Parma ci hanno fischiato contro dei 
fuorigioco che non c’erano, come nel 
caso del loro terzo gol che ha deciso 
la partita. Non posso prendermela 
con la difesa per quanto accaduto. Si 
rischia di più giocando alti sulla palla 
o bassi verso la nostra area? Questi 
sono modi diversi di pensare il gioco 
del calcio.”
Cosa ne pensa di Verratti? “Con me 
l’anno scorso ha fatto molto bene 
e sono contento che sia riuscito ad 
affermarsi ad alti livelli, in una squadra 

importante  e in una competizione 
come la Champions. Mi auguro che 
non sia solo di aiuto al Paris Saint-
Germain, ma anche alla Nazionale.”
E di quello che ha detto Totti? “Le 
parole del Capitano a mio sostegno? 
Io so quello che faccio e perché lo 
faccio. Sono contento se Totti la 
pensa come me. Voglio disciplina 
tattica e impegno: lo dico sempre e se 
lo sottolinea anche lui a me fa solo che 
piacere.”
Come giudica Tachtsidis? “Secondo 
me non è in difficoltà. Credo sia stato 
il migliore in campo in almeno due 
partite, anche guardando i numeri e le 
statistiche. Prendersela con lui, come 
sta accadendo da inizio campionato, 
non è giusto e non è obiettivo. Domani 
sarà a disposizione.”
Come si prepara all’imminente derby? 
“Due risultati sbagliati non possono 
cambiare l’obiettivo della stagione di 
punto in bianco. Il derby? Per voi è 
importantissimo. So che è un incontro 
in cui ci si gioca la supremazia della 
città, ma bisogna prenderlo per quello 
che è: una partita di calcio, non una 
guerra.”
Riguardo al gruppo, conclude: “La 
squadra è stata costruita per giocare 
un tipo di calcio congeniale al mio: 
dobbiamo cercare di migliorarci e 
capire in che modo si deve scendere 
in campo. Modifiche tattiche? Non 
c’è bisogno: una grande squadra ha 
un suo gioco e deve sempre cercare 
di proporlo in ogni occasione. Io sto 
cercando di costruire una grande 
squadra.”
La domenica mattina circola una voce:
Kaiser “Bruno Conti lascerà la Roma 
per approdare a Firenze. MAGARI 
COSI’ PRENNEMO DANIELE AR 
POSTO DE TAXI”
ROMATTO rimane interdetto “Bruno 
Conti se ne va? Che altro deve 
succede ? La B?”
Per Danese la notizia è una doccia 
fredda “kaiser, non scherzà, dove hai 
letto di BRUNO CONTI ?” ed il Kaiser 
gli risponde “basta sape’ gugglizza’”
Ed, infatti, la notizia eccola qua:
“ROMA, Bruno Conti passa alla 
Fiorentina? Clamorosa indiscrezione 
lanciata dal quotidiano Il Tempo: 
Bruno Conti lascerà la Roma. Il suo 
contratto da responsabile del settore 
giovanile giallorosso è in scadenza 
(giugno 2013) e sembra che Bruno 
non sia intenzionato a prolungare, 
bensì trasferirsi a Firenze, per iniziare 
una nuova avventura insieme agli 
amici Daniele Pradè e Vincenzo 
Montella, ritrovando anche Aquilani, 
Pizarro e Toni, tutti ex giallorossi. Con 
l’arrivo degli americani, la gestione 
dei giovani è passata in mano al ds 
e all’allenatore della prima squadra, 
tagliando fuori il compito di Bruno 
Conti. Spazio dunque al 44enne 

Frederic Massara, sul quale punta 
molto Sabatini per far crescere nuovi 
talenti.”
Sarà vero? Vedremo!
Giacoparma, reduce dall’ultima 
fracicata, chiede “com’è er tempo a 
roma? c’è la nuvola de fantozzi che 
ce segue? anche stasera campo 
impraticabbile? spero che smetta e 
che la roma vinca, che tutti inizino a 
remare dalla stessa parte e che…e 
che…ecchecaxxo, perchè m’avete 
svejato che stavo a fà ‘n sogno 
meravijoso!!!!  onore a strama romano 
vero e fiero!!!!  quando ho letto 
com’era finita la partita, scusate ma…
HO GODUTO!!!!”
Infatti, la sera prima, s’era giocata 
l’attesissima zebrati-intertristi e, dopo il 
primo gol in netto fuorigioco dei senza 
colore, ci avevano pensato Milito con 
una doppietta ed il gol finale di Palacio 
a togliere l’imbattibilità agli juventini 
dopo 49 gare utili consecutive.
Il commento di ROMATTO “me so 
rivisto un pezzo de Juve Inter,  primi 
30 minuti, Samuel fa un paio di 
interventi su Giovinco che smette di 
giocare e sbaglia ogni pallone, poi ne 
fa uno solo su Vucinic, che decide di 
chiedere il cambio. Lo amo ancora 
st’omo.”
I burini “scajano de brutto” a catania 
rimediando 4 pallini (mal comune 
mezzo gaudio!) e Lucky Luke 
commenta “I cugini di campagna 
senza Hernanes e Klose e con la 
capoccia già al derby stanno a fa’ 
un figurone… Mo vedemo che cazzo 
riuscimo a fa’ noi…”
Anche il napoli in vantaggio con 
Cavani dopo appena sei minuti, 
assaporando la vittoria per tutta la 
partita, alla fine subisce il pareggio 
del Torino a pochi minuti dalla fine e 
sempre Lucky Luke prosegue “Proprio 
una giornataccia per chi fa il 3-5-2, ci 
si è messo pure il Napoli che ha fatto 
karakiri in casa, grazie ad Aronica…”
Si avvicina l’ora di prepararsi per 
andare allo stadio ma c’è chi, pur 
avendolo fatto per anni e per ogni 
dove, molla la presa ROMATTO “Nel 
massimo rispetto e ammirazione per 
chi ce crede ancora, per chi ha voglia 
di tifare, soffrire, prendere la grandine 
e fasse 30 km de macchina, mi chiamo 
fuori per tre settimane. Palermo, derby 
e Torino. Se la Roma esiste facesse 
7/9 punti. Poi me torna la voja, forse. 
Finche’ non se reagisce in qualche 
modo non conteremo mai un CAZZO.”
C’è invece chi non molla come il 
Kaiser “Ce credo poco ma sò cojone 
e non vojo ammirazione” al quale 
risponde ROMATTO “ammirazione 
per la voglia di sacrificarsi e prendere 
acqua, freddo e rotture di coglioni. 
Non per andare a tifare, l’ho fatto per 
la Roma a prescindere, pure quando 
era peggio de questa. Ma ste prese 

per culo protratte per due anni non 
mi ricordo di averle mie sopportate. 
Opinioni personali. Me so rotto er 
CAZZO, de troppe cose.”
Riguardo agli allenatori dell’inter e 
della fiorentina, che ha stravinto 4 
a 1 contro il cagliari, Romaniaco 
commenta “Stramaccioni miglior 
allenatore d’Italia. Secondo Montella. 
Ce l’avevamo tutti e due. Punto.”
Gli risponde Spqr “Prof puo’ esse pure 
ma io aspetterei prima di dare giudizi”
Giraldi Nico commenta la partita della 
lazio e quella che c’aspetta “Li sbiaditi 
so tre settimane che stanno a pensà 
ar derby…se centellinano er polacco 
travestito da crucco che so du anni 
che se regge pe li fili…  se penso a 
la partita de stasera me viè in mente 
er buio più totale…l’uscita de n’terno 
secco te da più certezze…”
Inizia la nostra partita e, dopo trenta 
minuti, la ROMA è in vantaggio per 2 
a 0. Il primo gol è del Capitano che, 
con una doppia capocciata, insacca 
(ci pensa sempre lui a sbloccare il 
risultato) ed il secondo gol arriva 
dal sor Osvaldo che approfitta di un 
pasticcio fra Munoz e Ujkani (che 
s’ammazzano fra di loro) e infila un 
destro angolato e si vendica di un 
precedente fallaccio subìto e non visto 
dall’arbitro (dall’arbitro “forse” no ma il 
guardalinee stava lì, come ha fatto a 
non vederlo?).
La prima reazione, e la più logica, è 
quella di Piggio NYC “2-0 per noi, se 
mette male…” e Nico aggiunge “Mo 
che famo?  Iniziamo a far giocare gli 
altri?”
Finisce il primo tempo ed il mio 
personale commento è stato “fino ad 
ora non abbiamo smesso di giocare 
dopo 30 minuti, vediamo cosa 
succede nel secondo tempo!”
ROMATTO analizza la prima parte 
della partita “con Burdisso e Bradley 
che sta facendo la migliore partita 
nella Roma, me pare tutto un po’ più 
logico. Speriamo bene.” alla quale 
analisi si aggiunge il commento di 
Nico “Pure Taxi pare in bona..  È il 
patrono greco oggi?” ROMATTO 
replica “il Palermo sara’ pure poca 
roba, ma la sensazione mia e’ che con 
due corridori immensi come Florenzi e 
Bradley, anche Taxi diventa un buon 
giocatore. Vedemo. “ ed aggiunge 
“Lamela versione Kakà dei tempi 
belli. Corre piu forte cor pallone che 
senza. Il portiere fa una parata piu che 
buona. Mah, la capoccia de sti stronzi 
e’ imprevedibile. Osvaldo la mitraja la 
facesse al derby. Vaffanculo.”
Anche Spqr interviene “Che tutti 
devono correre e’ implicito, come lo e’ 
il pressing e tenere le tre linee corte. 
Quanto portra’ reggere il Capitano a 
questi ritmi? E anche gli altri? Miglior 
partita di Piris. Osvaldo si alterna tra 
centro e fascia. Forse e’ per questo 
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che lo preferisce a Destro.  Mi e’ 
piaciuto pure Goico”
Insomma, la Roma spreca un paio di 
occasioni da rete ma il primo tempo è 
da applausi. E si ritorna in campo. Il 
Palermo rimane esattamente quello 
dei primi 45 minuti e cioè incapace 
di dare tono e personalità alla sua 
gara. La ROMA va vicina al tris con 
Lamela ed Osvaldo che sfiorano il gol. 
Anche Totti e Balzaretti sfiorano il gol 
(insomma de gol se ne so’ magnati 
‘na marea, se entravano tutti finiva in 
goleada). Poi  Lamela, che ci stava 
provando da inizio partita, finalmente 
segna con un destro da posizione 
angolata, su assist di Tachtsidis. 
Zeman da spazio anche a Marquinho 
e Destro, al posto di Florenzi e 
Totti, salutato da uno scroscio di 
applausi (Capitano IMMENSO). E 
la Roma dilaga. Destro fa tutto in 
sei minuti: entra, si fa ammonire, 
segna su assist di Lamela, si toglie 
la maglietta e rimedia così secondo 
giallo ed espulsione. Roba da record. 
Il gol della bandiera, viziato però 
da un fallo di Miccoli su Burdisso, è 
realizzato da Ilicic. Finisce 4 ad 1 ….. 
FINALMENTE!!!!!
Spqr commenta il gesto di Destro 
che salterà il derby “Se po’ di’ che 
Destro e’ un cojone????” Gli risponde 
ROMATTO “Destro e’ pure un cojone, 
ma la prima ammonizione e’ molto 
forzata e la seconda inesistente. La 
Maja nun se la leva completamente. 
Spero che in settimana non se faccia 
male un attaccante, e cmq farei 
ricorso. Penso che l’arbitro possa 
riconoscere l’errore.”
Il palermo si è rivelata una squadra 
alquanto scarsa e ci si domanda: la 
vittoria è stata acquisita per merito 
nostro o demerito loro? Giraldi Nico 
commenta “Nun voRei ridimensionà la 
vittoria daa MaGGica ma sto Palermo 
è noo scandalo…semo annati sur 
velluto…”
Per Paoletta è stato “Bello tutto. Bello 
er primo go’, er secondo er terzo e 
pure er quarto. Bravo il portiere e 
grande Capitano…. MA DE MARCO 
E’ NO STRONZO.  Almeno Destro ha 
segnato FORZA ROMA”
In effetti “il superlaccato (ma quanto 
olio di balena consuma?), tanti 
capelli sopra la testa ma sotto il 
nulla” ha arbitrato scandalosamente 
una partita decisamente tranquilla. 
Ha sanzionato quello che non c’era 
bisogno sanzionasse e non ha 
sanzionato quello che, invece, c’era 
da sanzionare. Allora, due sono le 
cose: o De Marco è scarso, ed allora 
non deve arbitrare, o è in mala fede, 
ed allora non deve arbitrare!!!!!
Burdisso, come sempre quando sta in 
campo, si è rivelato quello che è: un 
combattente trascinatore. ROMATTO 
“il vero errore di Zeman non e’ aver 

messo Taxi, ma aver tolto Burdisso, 
che sara’ staro pure in difficoltà, ma 
mi sembra insostituibile a livello di 
personalità in una difesa di ragazzini. 
Soprattutto quando ha giocato Dodo 
doveva esserci Burdisso. Sono 
sicuro che tre gol dall’udinese non 
li prendevamo. E nun me dite che 
con Burdisso n’avemo presi tre dal 
Bologna, altra storia. A sto punto la 
classifica torna appena decente. E se 
vinci er derby…..”
DaGelaaRomaperdevozione è 
estasiato ma deve precisare una 
cosa “CHE SPETTACOLO! solo na 
cosa…  destro ammonito ed espulso 
per essersi scoperto l’ombelico. 
Lieshtesteiner (e se l’ho scritto male 
meglio ancora), può spezzare le 
caviglie sotto gli occhi del guardalinee.  
Ma va bene anche così, la Roma è 
un’altra cosa”
Anche carlo rn. analizza la partita “il 
palermo secondo me è la squadra più 
scarsa del campionato, bradley dopo 
florenzi è il migliore tra i centrocampisti, 
niente di che, ma almeno fa quello che 
ZZ gli chiede. Buono burdisso e buono 
pure goichoicea, meglio dell’olandese.  
Male balzaretti, non bene neppure i 10 
minuti canonici quando la squadra si 
allunga e il centrocampo viene saltato 
con estrema facilità.  lazio merda”
Noodles parla della prestazione 
di Tachtsidis “Comunque er più 
bambinone è taxi, porello. Coi sordi 
che pja qua ce campa la famja co 
15 zii in grecia. Quanno l’olimpico ar 
primo tempo ja fatto ‘n applauso pe un 
recupero nun ce credeva. ja pure fatto 
un mezzo applauso de risposta. Detto 
ciò de marco merda”
Finalmente abbiamo rivisto la ROMA 
vogliosa di giocare e farlo bene 
Giacoparma “stasera ho visto una 
squadra che ha deciso de giocà a 
pallone. gioco corale e pressing a 
turno sul portatore di palla. squadra 
abbastanza corta e veloce sulle 
ripartenze con verticalizzazioni 
immediate. secondo me ancora 
troppo spreconi perchè er capitano e 
osvardo già nel primo tempo potevano 
chiude il discorso. quando TUTTI 
corrono non ce n’è per nessuno!!!! il 
palermo è poca robba ma…”
La ROMA ha bisogno di riacquistare 
fiducia, acquisire sicurezza e, quindi, 
ha bisogno di fare dei risultati positivi 
consecutivi ROMATTO “sta Roma 
per credere nel gioco di Zeman e 
sostenerlo,  ha bisogno di 5/6 risultati 
ottimi consecutivi. SEMPRE SCHIAVI 
DEL RISULTATO.” ed aggiunge il suo 
pensiero su De Rossi “purtroppo il 
MATTONE a centrocampo e’ DDR non 
Taxi,  su questo Zeman ha ragione. 
Daniele deve allenarsi e tornare a 
correre come Bradley, puo’ farlo. Non 
deve arrendersi, sono convinto che il 
problema sia fisico.” Si trova d’accordo 

Giacoparma “d’accordissimo con te 
romà!! er mattone è propo ddr!!! tiene 
troppo palla e finisce a fà quei lancioni 
che nun servono a un cazzo!!! er 
gioco der boemo è “il gioco del calcio”, 
palla a terra e scambi veloci; quanno 
giocheno così, vedesse la partita è 
una delizia!!”
Ecco, anche, cosa ne pensa ER 
GIAPPONESE “è che il 4-3-3 si basa 
molto sulla pericolosità dei tre davanti 
che devono creà scompiglio nella 
difesa avversaria, ma per far ciò il 
gioco deve esse veloce, e lanciando 
alto lo rallenti e le difese se piazzano, 
non è un modulo pe ragionatori” “totti è 
perfetto perchè è rapido d’esecuzione, 
e co altri due trova sempre appoggio 
o spazio!” “comunque bradley e 
marquinhos sono due gran giocatori, 
altro che cazzi, perchè stanno sempre 
al posto giusto in campo e sono 
dinamici il giusto. in questa roma 
bradley deve giocà sempre, peraltro 
se non sbaglio co lui in campo s’è 
perso poco”
Senza dubbio, come per tutte le 
cose, è stato necessario un certo 
rodaggio ma ….. ROMATTO “penso 
che il periodo di rodaggio sia stato 
necessario, ma certe partite buttate 
peseranno sulla classifica. ME 
RODE ER CULO. DIETRO SERVE 
BURDISSO, INSIEME A CHI JE 
PARE. A DUE A TRE A QUATTRO…. 
DAJE PORCA TROIA. Taxi, Florenzi 
e Bradley e’ un centrocampo. La cui 
prima riserva e’ Marquinho. Poi DDR, 
PIJANIC E PERROTTA.” e riguardo al 
portiere “il portiere ? Serve coraggio, 
fuori Stek.”
Arriva una domanda da ER 
GIAPPONESE “romatto ma secondo 
te pjanic in che ruolo lo metteresti? io 
non so ancora riuscito a capì se si può 
adattare a sto modulo, però sospetto 
de no…. de rossi deve solo corre de 
più ma c’ho paura che pure lui spazio 
non lo troverà molto più…” alla quale 
ROMATTO risponde “Pjanic per me 
può giocare solo al posto di Taxi, ha 
visione di gioco e passaggio, non 
ha la corsa e non l’avrà mai per fare 
uno degli altri due ruoli. Oppure può 
evolvere a sostituto di Lamela. In caso 
di dover conservare il risultato.”
Si parla ancora del portiere ER 
GIAPPONESE “goicochea gioca 
(anche per sua caratteristica naturale) 
più avanzato ed è bravissimo coi piedi, 
dato che co zeman il portiere è sempre 
esposto uno così fa comunque più 
comodo de uno magari alto e bravo 
tra pali” e Lucky Luke che l’ha visto 
allo stadio, commenta “Goicoechea 
m’è parso davvero un bel gatto, oltre 
ad essere uno che interpreta alla 
perfezione il ruolo come lo intende 
ZZ…  Stasera mi sono piaciuti molto 
anche Marquinhos e Piris.” ma 
Romaniaco non è del tutto d’accordo 

“D’accordo su Goicoechea, ma Stek 
NON SI TOCCA. Non facciamo i 
disfattisti. E se DDR (che per me sarà 
sempre intoccabile) giocasse centrale 
di difesa con Burdisso o Castan? 
Fermo restando che Marquinhos è 
bravo, non ci piove.”
Vediamo cosa ne pensa della partita 
CALIGOLA “Er Palermo e’ poca cosa, 
ma almeno facciamo un po’ di morale, 
quello che me da soddisfazione so i 4 
gol, quelli fatti e quelli subiti daa lanzie, 
che dovra’ pure giocare giovedi’ in 
coppa. Abbiamo una settimana per 
preparare il derby, come dice Santi….
amo vinto, sti cazzi….pedalare” “ZZ 
dice che Totti non fa i gradoni per via 
della vecchiaia, bene, quelli che non 
fa il capitano falli fare doppi a Destro, 
cosi’ je passa la fantasia de fa ‘ ste 
stronzate…” “Eppoi, quando me butti 
per tera la sacra maglia, a me me 
vai subito sulle palle….poi esse pure 
un fenomeno.” “Comunque, almeno 
stanotte posso dormi’ senza incubi.”
E già, finalmente si riesce a dormire 
sereni ed a riaprire gli occhi e 
realizzare quanto di positivo è 
avvenuto.
Er Pasquino “ingiorno … finalmente ! 
quando il centrocampo gira la squadra 
se vede … DDR è un mostro ma 
non è in condizione, recuperarlo e 
poi partirà titolare essendo un valore 
aggiunto ! Ieri Osvi ha smesso di 
giocare a nascondino e si è visto…  
lamela immenso er capitano manco 
ne parlo …  ce voleva sta boccata 
d’ossigeno … il derby è sempre stato 
da tripla speriamo de mette un bel 
2 in schedina ! DAJE ROMA DAJE 
CHE LE RISAIE SPERIAMO SIANO 
PASSATE !”
Manuel Fantoni, che ha seguìto il 
dopo partita, ci fa notare che “ieri a 
Merdaset Taxi ha avuto un lapsus e 
ha detto che DDR è il miglior centrale 
difensivo italiano” ma il Kaiser precisa 
“…..sentito il lapsus pure a SKY ma 
in greco  centrocampista se dice 
centrale difensivo”
E’ un buongiorno anche per Era_
ora… (nomen omen) “buongiorno 
CDR. ieri la seconda partita decente 
delle stagione forse contro una 
squadra a tratti indecente. de calcio 
non ce capisco un cazzo come voi, 
ma ieri m’é sembrato de vedé un 
centrocampo folto aggressivo e 
una squadra corta che nel secondo 
tempo ha fatto anche il contropiede..é 
un caso ? o era il Palermo che ce 
l’ha permesso? bisogna essere piu’ 
concreti …passare la palla di prima” 
ed è un buongiorno anche per Giraldi 
Nico “N’giorno CorideRoma  M’è 
sembrato che la squadra se fosse 
razionato de più l’energie ner senso 
che nun so partiti come loro solito a 
cannone ma avessero spalmato le 
forze su 90 minuti…eppoi ho visto la 
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linea de difesa arretrata de na 20ina 
de metri…e su quello c’è de sicuro lo 
zampino der Bandito….ecco perchè 
nun lo fa giocà…nun rispetta le 
consegne.  P.s. OsvaRdo nun è n’atleta 
de Cristo…dopo er gò, clamoroso, 
magnato davanti la porta ha tirato giù 
2- 3 bestemmioni e io appresso a lui…
Comunque n’attaccante de razza pura 
ste occasioni nun le butta ar vento…”
Ancora su Burdisso Er Pasquino “ieri 
ho visto burdisso sgolarsi e portare 
la difesa al ridosso del centrocampo 
…” “altro che difesa bassa” “steke si 
può accomodare in tribuna o al max 
in panca”. E’ d’accordo Nico “Hai 
detto bene Pasquì..altro che difesa 
bassa..  Girà, che c’avevi la tv al 
contrario?  Ripeto, la presenza di 
Burdisso ha dato più sicurezza anche 
a Marcos (il ragazzo sta a cresce 
bene) rispetto a quanto gliene può 
dare CastaGn, semplicemente perchè 
il primo è un leader e quando c’è si 
sente! C’è sempre da rimarcare il fatto 
che il Palemmo ieri in attacco è stato 
inesistente..  Rimando ogni giudizio a 
situazioni più complesse..”
Kapaccione invita a non esaltarsi 
troppo “Buongiorno,  volamo 
rasoterra che è meglio. Però 2 parole 
su Lamela e Marcos ce possono 
stare: SPERANZA E FIDUCIA. Su 
Francesco invece non ci sono parole. 
Si chiama Totti ed è il calcio. Chi 
non lo ammette bruci all’inferno.” “Io 
su Lamela non fui tenero. Proprio 
perchè sono convinto della sua forza. 
Daje Erik !”  Er Pasquino invita a non 
esaltarsi per niente “kapacciò … altro 
che volà dovemo striscià bassi …”
C’è chi continua a sostenere 
strenuamente allenatore e giocatori 
come a.s77 “io dico che è ora che 
ci mettiamo in testa che abbiamo 
un grande allenatore ed un’ottima 
squadra da sostenere. Ci siamo 
“scannati” molto più sulla fiducia e 
sulla pazienza da avere con LE mentre 
eravamo pronti a sfanculare ZZ in 4 e 
4 otto. Calma e gesso che davanti nun 
è scappato nessuno” Er Pasquino gli 
risponde “x as77 ci metteremo in testa 
questo dopo minimo 8 risultati positivi 
consecutivi … che non significa solo 
vittoria” ma a.s77 replica “non sono 
d’accordo!”
Riguardo la situazione De Rossi, 
paperino/Baldini, intervistato da 
SkyTg24, ha rilasciato questa 
dichiarazione:
“De Rossi incedibile? In estate e’ 
stata ascoltata un’offerta fatta dal 
Manchester City, e se l’abbiamo 
ascoltata vuol dire che l’abbiamo 
presa in considerazione. Molti si 
dimenticano che i manager hanno 
il compito di gestire un club e 
hanno il compito di valutare tutte 
le opportunita’, ma se non l’ascolti 
neanche come fai a valutarle? In quel 

caso l’abbiamo fatto poi e’ stato deciso 
di soprassedere e se dovesse arrivare 
un’altra offerta la riascolteremo, ma 
potremo tranquillamente decidere di 
soprassedere un’altra volta“.
Per come la vedo io, l’offerta o non 
è arrivata o non era all’altezza delle 
loro aspettative. Nun me venissero a 
raccontà chiacchiere!!!
Basta mi fermo qui. La ROMA ha 
vinto e noi speriamo, vivamente, che 
non sia un fuoco di paglia, destinato 
a spegnersi rapidamente! Ora ci 
aspetta una settimana di passione, 
la settimana pre derby e l’ansia 
cresce col passare dei giorni fino 
ad arrivare al culmine il giorno della 
partita: per quanto mi riguarda sono 
inavvicinabile! Mister Zeman ha detto 
che il derby è una partita di calcio, 
non una guerra. Mi dispiace doverla 
contraddire, mister, ma il derby E’ una 
guerra e non si fanno prigionieri!!!!!

 

SEMPRE COMUNQUE E 
DOVUNQUE FORZA ROMA

LUPACCHIOTTA CARLA
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Roma - Palermo  vista da Pietro Bertea
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I MUSCOLI DEL 
CAPITANO

Scritto da Mandrake
Martedi 6 Novembre.

Per la prima volta la stampa non si 
accanisce sulla Roma. Ormai, per 
molti di loro, immagino, sia come 
sparare sulla croce rossa. Troppo 
deludente per essere vero. E tutto 
questo ci provoca ancor di più un 
senso rpofondo di insoddisfazione. 
Peggio di un anno fa. Per di più le 
situazioni scorbutiche aumentano. 
Non si capisce come mai 
l’investimento su Destro e lui continua 
a non giocare neanche per 15 minuti; 
Pjanic è tornato in panchina, mentre 
sarebbe titolare ovunque. Per carità 
Taxi e Florenzi sono buoni giocatori 
ma non ti daranno mai quella marcia 
in più, almeno per ora.  Le loro facce 
sono eloquenti e quando scendono 
in campo non hanno alcuna voglia 
di stupire. A ogni fine partita, si 
allontanano negli spogliatoi mesti 
e pensierosi. Sarà anche vero che, 
questa estate, la Roma «sulla carta» 
era una cosa e quella reale è un’altra, 
ma ormai lo smarrimento collettivo è 
palpabile. Alcuni siti web provono a 
ribaltare le affermazioni del capitano 
titolando “Totti scarica Zeman”. Niente 
di più falso. Checco nostro ha detto 
che se ne esce solo seguendo i suoi 
dettami. La frase imputategli è questa: 
“Capello era concreto? Sì, però aveva 
anche altri giocatori “. Come non dargli 
ragione. E ancora quest’altra:“Se ha la 
rosa giusta per il suo calcio? Lui dice 
di sì…”.  Ovviamente Totti sa bene 
che la madre d questa situazione è la 
campagna acquisti. Lo disse questa 
estate: “basta con le transizioni”. Lui 
sa bene che Bradley e Taxi possono 
essere delle buone alternative, ma 
non possono costituire l’asse di un 
centrocampo. Eppure DDR fatica e 
Pjanic (che il capitano stima molto) 
va in panchina. E allora forse, le 
parole del capitano sono ancora 
una volta generose: da un lato si 
vuole salvare Zeman, ritenuto un 
buon allenatore, ma dall’altro non si 
vuole più derogare alla possibilità di 
costruire una rosa forte. Solo che c’è 

il rischio concreto che le parole di Totti 
possono scatenare malumori dentro 
lo spogliatoio e screditare parte dei 
compagni, e allora sarebbe un tutti 
contro tutti. Ma del resto, arrivati a 
questo punto, cosa si potrebbe fare? 
Sabatini non vuole ammettere che, la 
rosa si sia indebolita, e che va bene 
Zeman, ma meno bene la campagna 
acquisti. “Abbiamo fatto errori, è 
evidente. Però dobbiamo registrare 
una cosa che ci tiene in vita. E cioè 
che nella stessa partita … abbiamo 
messo dentro anche cose belle e 
importanti”. Si, è vero, ma se le cose 
belle e importanti vengono vanificate 
da sconfitte a rota, allora anche le 
cose belle diventano fine a se stesse. 
E ci siamo stancati di guardarci allo 
specchio. Zeman, come un pugile 
sonato (Romatto dixit), ripete come 
in un rosario la stessa litania: “Per 
ottenere risultati, però, bisogna 
lavorare. Abbiamo fatto vedere a 
sprazzi un calcio di ottimo livello”. 
Caro Zezè so quattro mesi che lavori 
con doppie e triple sedute e ritiri. Se i 
risultati sono questi, un dubbio viene. 
Ma allora, forse, viene da chiedersi 
se non ha detto delle cose giuste 
ancora una volta er sor Montella: “Ho 
sempre saputo che, per me, la cosa 
migliore sarebbe stata andarmene da 
Roma per intraprendere la carriera 
di allenatore. Allo stesso modo 
pensavo che tornarci, dopo Catania, 
sarebbe stata la scelta peggiore 
che avrei potuto fare. Però, se devo 
dirglielo sinceramente, in entrambi i 
casi l’avrei allenata molto volentieri. 
Emotivamente parlando”. Parole 
inquietanti che fanno intravedere quasi 
una impossibilità di fare il mestiere di 
allenatore a Roma. O, forse, per dirla 
con parole chiare senza dover leggere 
sopra le righe, a Roma, e Montella lo 
sa, ci vorrebbe gente come Capello 
o Trapattoni (e forse anche Ranieri). 
Però, i miracoli, Stramaccioni li sta 
facendo. E so due che se semo persi.
Rizzitelli che non segnava manco 
a porta vota: “Credo che per tutto 
l’anno la Roma sarà questa. Bisogna 
accettare Zeman in queste situazioni 
nel bene e nel male, però ecco: molte 
volte va bene, molte volte va male”. 
Ma si può essere così rassegnati? Non 
penso proprio. Non è da romanisti.
Più realista l’ex vice capitano Panucci, 
che a paragonarlo con Piris capisci 
perché stamo messi così: “Le squadre 
in Italia pensano prima a difendersi. Io 
sono convinto che con Zeman a fine 
campionato non puoi vincere, a me 
piace il suo gioco e può farti vincere 
anche 3-4 partite di fila. Ma questa 
Roma non può arrivare nei primi 3 
posti, lo dico a malincuore”. Forse è 
la triste verità. Commentatori pagati 
da Lavateidenti spingano per esiti 
nefasti:“L’Inter a gennaio chiederà 

MANDRAKATA

Speziale compra 
biglietto. Polizia «lo 
acquisisce»

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 5 Novembre

Uno dei due ultra del Catania 
condannati per la morte dell’ispettore 
capo di polizia Filippo Raciti, compra il 
biglietto della sfida casalinga degli etnei 
contro Lazio di domani, la Questura va 
a casa e si fa consegnare il tagliando. 
Il discrimine è il DaspoCATANIA 
– Antonino Speziale, uno dei due 
ultra etnei condannati per la morte 
dell’ispettore capo di polizia Filippo 
Raciti, compra il biglietto di Catania-
Lazio di domani, la Questura va a 
casa e si fa consegnare il tagliando. 
Il discrimine è il Daspo: il giovane ha 
già scontato cinque anni per gli scontri 
del 2 febbraio del 2007 in cui morì il 
poliziotto, e ha avuto revocati gli altri 
due anni che gli erano stati comminati 
come pena accessoria per gli 8 anni 
di reclusione della condanna per 
omicidio preterintenzionale. Per i suoi 
legali, gli avvocati Giuseppe Lipera e 
Grazia Coco, è una discriminazione, e 
chiedono “l’intervento urgente del capo 
della polizia perchè la legge vale ed è 
uguale per tutti”.IL CASO – Speziale 
voleva tornare allo stato Massimino 
domenica scorsa per vedere Catania-
Juventus, ma Lottomatica non aveva 
emesso il biglietto perché era apparsa 
la scritta “rivolgersi alla Questura”. 
Il suo avvocato aveva presentato un 
esposto. Adesso la nuova puntata: il 30 
ottobre Speziale compra un biglietto di 
Catania-Lazio. Per Lottomatica non 
ci sono intoppi e gli viene assegnato 
l’8/o posto della prima fila della curva 
nord del settore B. Ieri la Digos 
della Questura di Catania procede 
“all’acquisizione del titolo di accesso 
allo stadio Massimino di Catania” 
perché “emesso in violazione” delle 
nome repressive sulla violenza negli 
stadi. Per gli avvocati Lipera e Coco “il 
biglietto è acquisito e non sequestrato 
senza alcun provvedimento 
amministrativo o giudiziario”. “Non vi è 
chi non veda che oramai – chiosano i 
legali – il diritto del cittadino non è più 
sacrosanto ma diventa un optional”.

CONTROINFORMAZIONE
Destro alla Roma“. Lo ha detto 
Aldo Serena,  un tifoso giallorosso 
commenta cosi’: “aggiungo soltanto 
che DESTRO è un patrimonio che 
non si è capace di valorizzare; è un 
potenziale campione che non gioca 
e quindi non cresce! Altro che Destro 
all’Inter dove farebbe faville, ma chi 
pagherà le incapacità della società 
ai tifosi? Ricordo ancora lo scambio 
tra Peruzzi alla Juve ed Hassler ( che 
gioco circa 18 mesi con la Roma), 
contro i 10 anni da campione di 
Peruzzi”. Qualcuno ha pure detto 
che da Coverciano si spinge per le 
dimissioni di Zeman e le ennesime 
parole di Prandelli a distanza di più di 
una settimana dai fatti dell’esclusione 
di DDR e Osvaldo andrebbero 
interpretate in questo senso: “Loro 
sono arrivati feriti e hanno dimostrato 
di essere seri perché l’accusa è stata 
pesante“. Così lo juventino in pectore 
straparla a una emittente francese in 
merito ai casi De Rossi e Osvaldo e 
alle parole del tecnico della Rom. 
Non c’è niente da fare, senza credere 
ai complotti, siamo però costretti a 
osservare uno stato d’assedio. Ci si 
è messo anche il compositore Piovani 
che con Zeman presente all’auditorium 
prende la parola: “L’individualità fa 
male anche nella Roma: ci sono 
giocatori che sono troppo individualisti 
e che manderei via“. Ma a che gioco 
stiamo giocando? Non ci meritiamo 
questi equivoci, queste prese in giro, 
e neanche le fenomenate, e allora, 
diamoci tutti una mossa e usciamo 
fuori i muscoli del capitano.

Mandrake
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“Lascerò i Rangers 
solo quando sentirò 
di nuovo l’inno della 
Champions League ad 
Ibrox”

Scritto da Paolo Nasuto 
Venerdi 2 Novembre

Il proprietario dei nuovi Rangers, 
Charles Green, ha rilasciato ai media 
parole “battagliere” e rassicuranti per 
tutti i “Bears” sparsi nel mondo.
I Glaswegians hanno proprio ieri 
annunciato il progetto di quotarsi in 
borsa quanto prima, come ulteriore 
segnale che le finanze del club sono 
solide come non mai.
Green, che ha acquistato i Rangers 
pagando i 5.5 milioni di sterline come 
da valutazione post-fallimento a 
giugno, ha anche confermato che la 
società “Ticketus”, nonostante abbia 
firmato il contratto per l’appalto della 
vendita dei biglietti con la “oldco”, 
sarà confermato come rivenditore 
ufficiale anche per i prossimi anni. E 
proprio parlando di biglietti, il patròn 
dei Gers ha detto che “quest’anno gli 
abbonamenti per la prossima stagione 
andranno in vendita in maggio, così 
potrò contare su soldi disponibili 
ancora nell’anno finanziario in corso”.
E’ andato anche oltre, Green, 
specificando che l’uso “di ‘IO’ anzichè 
‘il Club’ sta a significare che IO sono 
il Club, che io sono il proprietario, 
che io prendo le decisioni, e che non 
permetterò mai più a nessun altro di 
infangare il nome dei Rangers. Me 
ne andrò da qui solo quando ad Ibrox 
verrà suonata di nuovo la musica 
della Champions League. Oppure, 
siccome ho già cambiato idea una 
volta, quando i Gers vinceranno 
la Champions League”. Inoltre, ha 
definito come “speculazioni” le voci 
che circolavano circa la messa in 
vendita dello stadio di Ibrox e del 
campo di allenamento, “Murray Park”.
In un’intervista rilasciata a “TalkSport”, 
Green ha invece puntato il dito contro 
il calcio scozzese, definendolo “un 
disastro” e accusando i vertici della 
SFA di “essere ancora in alto mare 
circa il progetto di ridare visibilità al 

CONTROINFORMAZIONE
campionato”.
“Con questa situazione economica, 
in cui versa il calcio in Scozia, vedo 
praticamente impossibile un nostro 
ritorno in SPL. Non ritengo seri i loro 
programmi di ristrutturazione della 
Lega. Ci hanno letteralmente cacciati 
pochi mesi fa, e adesso pretendono 
che ci sediamo con loro attorno ad un 
tavolo dicendo ‘Ok, tutto a posto, tutto 
dimenticato’. Io non perdono e non 
dimentico. Abbiamo chiesto ai nostri 
tifosi cosa preferivano per il loro Club, 
loro hanno scelto la Third Division, 
e noi investitori li abbiamo ascoltati, 
e siamo contenti di averlo fatto. E 
torneremo da loro, dai tifosi, per 
chiedere la loro opinione se ci venisse 
chiesto di accettare il ritorno in SPL. 
Dovessero decidere in maniera 
positiva, accetterei il verdetto, ma mi 
dimetterei immediatamente dal mio 
ruolo nel Club”.
Infine, un occhio anche al contesto 
calcistico internazionale: “Il futuro del 
calcio, a mio parere e visto anche 
quanto sta accadendo in Inghilterra 
e nel resto d’Europa, è un’unica 
competizione europea in cui si 
affrontano i migliori clubs, perchè 
alla fine è quello che vuole la gente. 
Questo sarà il futuro, ne sono certo”.

Matteo Mangiarotti
Sportpeople

Per Corederoma
Paolo Nasuto

Cinquecento tifosi 
all’allenamento.Cori 
per la squadra, fischi 
alla società

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 5 Novembre

Mister Pioli: “Io in discussione? Non ho 
bisogno di leggerlo sui giornali, sono il 
primo a mettermi in discussione”
Bologna, 3 novembre 2012 – Domani 
alle 15 al Dall’Ara, contro l’Udinese 
dell’ex Guidolin, il Bologna di Pioli deve 
a tutti i costi interrompere la striscia di 
quattro sconfitte consecutive che ha 
relegato i rossoblù al penultimo posto 
della classifica e tornare alla vittoria. Il 
dodicesimo uomo in campo promette 
di essere la curva Bulgarelli, che oggi 
alle 15 si è data appuntamento a 
Casteldebole per sostenere in massa 
giocatori e squadra e per contestare 
la dirigenza. Circa cinquecento tifosi 
hanno infatti assistito alla rifinitura 
dei rossoblù, che inizialmente doveva 
essere (come ogni vigilia di partita) 
a porte chiuse, ma che alla fine si è 
svolta sotto gli occhi dei tifosi. Cori, 
fumogeni, striscioni a sostegno di 
Pioli e dei giocatori e insulti a Guaraldi 
e Zanzi, invitati a togliere il disturbo. 
Prima dell’allenamento Pioli ha 
indicato la strada per uscire dal tunnel: 
«Tre delle ultime quattro sconfitte 
sono arrivate con Fiorentina, Inter e 
Juventus, le squadre più in forma del 
campionato. Ciononostante, pur nelle 
sconfitte ho visto determinazione e 
valori: a quelli dobbiamo attingere 
per raddrizzare la nostra classifica. 
Io in discussione? Non ho bisogno 
di leggerlo sui giornali, io sono il 
primo a mettermi in discussione. Ma 
resto convinto che abbiamo i mezzi 
per salvarci per tempo e per toglierci 
qualche soddisfazione».
Massimo Vitali

[Fonte: Il Resto del Carlino]

Per Corederoma
Paolo Nasuto 

CONTROINFORMAZIONE

Genoa: tifosi 
condannati e sotto 
Daspo in assemblea 
per 
concordare tesi 
difensiva

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 5 Novembre

L’accusa è nientepopodimeno che 
essere passati da un settore all’altro, 
eppure i rischi penali per i ragazzi di 
Genoa-Siena sono altissimi: questa è 
la “follia” non quella di cui straparlano 
e strepitano i giornalai nostrani. 
Sacrosanta la scelta di stare uniti: “se 
i ragazzi resteranno uniti non saranno 
mai sconfitti”.Genova. Un’assemblea 
aperta al porto di Genova per 
concertare una linea difensiva 
collettiva: è quanto organizzato sia 
dai difensori dei 38 ultrà genoani 
già colpiti da decreto di condanna, 
sia da quelli di tutti gli altri tifosi che 
hanno ricevuto il daspo o sono stati 
denunciati per i fatti accaduti durante 
la partita Genoa-Siena del 22 aprile 
scorso allo stadio Ferraris di Genova.
Tutti costoro, oltre un centinaio di 
persone, si troveranno il prossimo 
6 novembre alle 21 presso la Sala 
Chiamata del porto di Genova su 
iniziativa degli avvocati Stefano 
Sambugaro, Davide Paltrinieri e Laura 
Tartarini.
Ieri il Gip, Nicoletta Bolelli, su richiesta 
del pm Biagio Mazzeo, ha emesso i 
primi decreti penali di condanna per 
38 persone dal gip Nicoletta Bolelli 
su richiesta del pm Biagio Mazzeo. 
Sono state condannate a pagare 
un’ammenda di 1.650 euro.
Il 22 aprile, con il Genoa in svantaggio 
per 4-0 contro il Siena, un gruppo di 
ultrà invase il settore “distinti” dopo 
avere sfondato i cancelli sorvegliati 
dagli stewards arrivando fino al tunnel 
che porta agli spogliatoi. Alcuni ultrà
costrinsero i giocatori a togliersi le 
maglie.

[Fonte: Genova24]

Per Corederoma
Paolo Nasuto
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Il Redazionale: LA MALEDIZIONE DI ZEMAN di Big Luc

La nostra ammirazione per il boemo ha radici antiche. Tanto antiche da chiederne l’ingaggio alla Roma quando la sua  l’esperienza laziale stava per finire.
A quei tempi uno che di calcio se ne intende, visto che ancora fa l’opinionista in diverse radio romane, affermò categorico:”Zeman alla Roma non verrà mai. E poi la Roma ha il suo Zeman 
in casa: si chiama Sergio Santarini”. Da quell’affermazione sono passati più di quindici anni. Il boemo tra alti e bassi sta ancora qua mentre che fine abbia fatto il buon Sergio lo ignoriamo.
Purtroppo quello che ci frega è la memoria. Non ci si ricorda, per esempio, che Capello quando ereditò la squadra di Sdengo fece peggio di lui è che per vincere lo scudetto, dei due o tre che 
meritavamo in quei tempi, dovettero arrivare a Roma Batistuta, Emerson e Samuel che si andarono ad aggiungere ad un Totti con dieci anni di meno, a Zago, Cafù e a Candela nel pieno del 
suo fulgore. Nel nostro sito è registrata la storia della AS Roma, andate a leggere quella formazione e leggete quella di oggi. Siamo sicuri che qualche differenza la riscontrerete anche voi.
Ma non furono tutte rose e fiori. Della prima esperienza Zemaniana va ricordato, per onestà intellettuale, anche la striscia di derby persi (contro la più forte Lazio di tutti i tempi) e le toppe 
clamorose in termini di giocatori. I Dal Moro, i Servidei, i Gomez. Per completezza bisognerebbe ricordare anche l’enorme pressione che mise in campo il palazzo contro il boemo, e di 
conseguenze contro la Roma. Dal rigore su Gautieri a Torino alla squalifica con rigore per Aldair a Udine. In un post su FB abbiamo letto la raccolta dei luoghi comuni che descrivono doppio 
Zeta (” er quattrotrettrè”, “er boemo”, “zema”, “er carcio pulito”, “er carcio offensivo”, “armeno se divertimo”, ” zemanlandia”, “er maestro”, “aò questo ha vinto a pescara”, “zema”, “aò questo 
ha vinto a licata”, “aò questo ha vinto a foggia”, “cò lui famo 80 gò”, “cò lui famo 100 gò”, “cò lui famo 300 gò”, “è ‘n personaggio scomodo”, “è contro er sistema”, “nun j’hanno mai dato 
i giocatori”, “zema”), ahimè tutti veri. Oggi Zdenek torna in discussione, ne piú ne meno come Lucho un anno fa, dopo aver mostrato una squadra scintillante anche se a sprazzi, fino a 
quando qualcosa non si spezza e dubitiamo che sia ascrivibile all’allenatore. Contemporaneamente sugli spalti si è passati da un  ”mai schiavi del risultato” a supporto di una squadra che 
giocava da una tribuna all’altra, al passaparola “non possiamo perdere un altro anno” non ostante la squadra abbia segnato più di tutti in Serie A. Ancora una volta il meno colpevole sul 
campo, per dichiarazione stessa del Capitano, diventa il piú colpevole nella comunicazione che oramai chiede all’unisono l’esonero. Noi tifiamo la Roma e la sua maglia, mai la dirigenza, 
men che meno l’allenatore e ancor meno i giocatori, con l’eccezione del Capitano, ma ciò che non possiamo accettare è la perdita del sistema valoriale che abbiamo sempre rivendicato 
e che fa la differenza tra un tifoso della Roma e un qualsiasi altro tifoso di una qualsiasi altra squadra di calcio. Di conseguenza non è accettabile l’azzeramento dei valori di cui l’uomo 
Zeman è portatore. La competenza, la pulizia, l’onestà. Anzi. Non è accettabile che la stampa lo attacchi in continuazione definendo stucchevoli le sue polemiche contro la Juventus mentre 
nessuno definisca con lo stesso aggettivo le punture di spillo che da quel mondo vengono portate al nostro Mister. L’ultimo esempio è quel tale Ciro Ferrara, sportivamente parlando con 
un piede nella fossa,  che continua a pensare all’allenatore della Roma che , se risponde, ha stufato. A Parma, durante l’ultima partita su un campo che una volta sarebbe stato definito con 
un termine vintage “una risaia”, tutto viene messo in discussione perché Dodò cerca di fare il fenomeno e una pozza d’acqua da a Parolo l’assist vincente. Pochi commenti dedicati ad una 
rosa deficitaria, al valore di alcuni singoli che, pur dotati tecnicamente, sono scarsi in termini di valori professionali o pochissimi sulle responsabilità di una dirigenza che, nella migliori delle 
ipotesi, fornisce una conduzione ondivaga. Cacciamo via Zeman e tutto quello che Zeman rappresenta e staranno tutti sicuramente meglio.
Però non noi e la nostra coscienza
Ad maiora


